
LAUREE SPECIALISTICHE DELLE PROFESSIONI SANITARIE
Con Decreto del 9 luglio 2010 il MIUR ha stabilito la ripartizione di 1.777 posti, che sono
83 in meno dei 1.944 dello scorso anno (-8,6%). La ripartizione per classi passa:
- da 915 a 831 per la I Infermieristica e Ostetrica (47% stabile), con richiesta Regioni di

739;
- da 356 a 330 per la II Riabilitazione (da 18% a 17% stabile), con richiesta Regioni di

244;
- da 369 a 320 per la III Tecnico Diagnostica (da 18% a 19%), con richiesta Regioni di

203;
- da 150 a 122 per la III Tecnico Assistenziale (7% stabile), con richiesta Regioni di 94;
- da 164 a 174 per la IV Prevenzione (da 10% a 8%), con richiesta Regioni di 185.
Le modalità di ammissione ai Corsi erano state stabilite con Decreto del 21 maggio 2010.
L’esame si svolgerà martedì 26 ottobre 2010. Tutte le Università hanno pubblicato i bandi
di ammissione sui rispettivi siti internet.
(fonte mail Mastrillo del 28 luglio 2010)

notizie in pillole a cura di S. Citterio, K. Cavenaghi
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Attualità

Agorà n. 46 dicembre 2010

Il 20 novembre 2010 si è tenuto a Bologna il Consiglio
della Federazione Nazionale dei Collegi Infermieri
(FNC IPASVI) convocato in assemblea straordinaria
per analizzare l’impatto dell’esposto presentato
dall’Ordine dei medici di Bologna alle procure di
Bologna e Firenze e definire la conseguente risposta
della professione infermieristica. L’esposto contesta in
particolare il modello organizzativo “See & Treat”
approvato dalle regioni Toscana ed Emilia-Romagna
per migliorare l’efficacia dei servizi di Pronto Soccorso
e ridurre i tempi di attesa dei cittadini. La contestazio-
ne retriva di una parte del mondo medico sorprende
soprattutto perché il progetto sotteso al modello
organizzativo “See & Treat” - ad oggi in corso di spe-
rimentazione - non contiene sostanziali elementi di
novità rispetto a ciò che gli infermieri italiani fanno già
dagli anni Novanta: ne formalizza unicamente le fun-
zioni e le responsabilità sulla base di specifici proto-
colli condivisi tra medici e infermieri, oltre a definire i
correlati e puntuali percorsi formativi.  Dopo ampio ed
approfondito dibattito e all’unanimità, il Consiglio
della Federazione nazionale Collegi Infermieri:
- esprime sostegno e solidarietà ai professionisti

infermieri che operano nelle strutture sede di spe-
rimentazione, apprezzandone l’alto livello di com-
petenze, responsabilità e dedizione;

La ridefinizione e l’evoluzione delle competenze degli infermieri risponde ai bisogni dei cittadini e del
sistema sanitario: la posizione dell’Ipasvi

- ribadisce che gli obiettivi principali degli infermieri
sono la qualità e la personalizzazione dei servizi
sanitari rivolti alla persona, che costituiscono il
focus dell’agire infermieristico;

- sottolinea che le attività in fase di sperimentazio-
ne sono svolte nel pieno rispetto delle leggi nazio-
nali e degli orientamenti regionali ed aziendali;

- rifugge da strumentali provocazioni foriere di con-
flitti inter professionali, che danneggiano l’attenta
e responsabile risposta ai bisogni di salute dei cit-
tadini;

- si impegna a mantenere un alto livello di collabo-
razione con i medici con cui da sempre gli infer-
mieri condividono l’impegno assistenziale e cura-
tivo;

- esprime la volontà a proseguire in un confronto
aperto e costruttivo che punti alla condivisione di
valori, obiettivi e percorsi operativi.

Il Comitato centrale e il Consiglio della Federazione
nazionale dei Collegi Infermieri, per continuare a pre-
sidiare l’evoluzione della vicenda sul piano professio-
nale, politico e giudiziario nell’interesse dell’intero
Sistema sanitario e dei cittadini, si riuniranno nuova-
mente in Assemblea straordinaria nei giorni 17 e 18
dicembre 2010.
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